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Scavi Movie
Più Europa, meno Battipaglia. Le infra-
strutture utili passano per il sacrificio. 
Quelle inutili, per i danni alla collettività. 
Ma la riaprono, via Brodolini. Tranquilli 
che lo fanno: ai primi di febbraio, dicono. 
Giusto nei dintorni del primo compleanno 
dall’insediamento del cantiere. E beh, la 
commozione: sembra ieri che lo si teneva 
in braccio.
La storia, tribolata, è cosa nota. Ci sono 
stati assegnati soldini comunitari per fare 
un’ottima e completa retrostazione a una 
stazione ottimamente completata a metà. 
Tutto un progetto elaboratissimo di par-
cheggi per pullman che non ci sono, pensi-
line per i non-passeggeri e locali futuristici 
vari da adibire a… locali futuristici vari. 
Insomma, la Dubai della Piana del Sele.
E ok, poco importa, in fondo “chi fraveca 
e sfraveca non perde mai tempo”. Specie 
quando, una volta tanto, il grosso della 
spesa se la accolla gente diversa dai citta-
dini. Per la realizzazione di cotanta opera 
occorreva però chiudere una strada. Non 
una qualunque, ovviamente, ché sarebbe 
stato troppo facile e ci avrebbero taccia-
ti per dilettanti. S’è chiusa via Brodolini: 
l’accesso principale all’intera zona indu-
striale di Battipaglia. Ma sì, che sarà mai, 
giusto una manciata di settimane e ve la re-
stituiamo più bella di prima, si disse. Poi, 
ovvio, l’intoppo. Succede nelle migliori 
famiglie: cominci ad allargare l’autostra-
da e solo dopo ti spunta l’anfora etrusca 
che ti fa bloccare dalla Soprintendenza, 
progetti il ponte sullo Stretto e solo dopo 
t’accorgi che tutti i sismologi del mondo 
la indicano come l’area più pericolosa del 
Mediterraneo. Qua, idem: impianti il can-
tiere, barrichi le strade, ammazzi l’econo-
mia della zona e solo dopo t’accorgi che 
c’è un problema di cavi e linee interrate 
che bloccano i lavori.
Ovviamente, fatto il guaio, trovata anche 
la soluzione. Di fronte a una popolazione 
inferocita, imprenditori impoveriti e traf-
fico disorientato, eccoti superato il pro-
blema con uno stratagemma dialettico: 
la promessa. “La tal impresa garantisce 

che entro il tot del mese tot sarà rispri-
stinata la viabilità”. E tutti a sospirare di 
sollievo: ché tanto loro lo sapevano, che 
poi non stavamo là a puntare il calendario 
come carcerati in attesa di liberazione. 
La sopravvivenza quotidiana ci prende, 
ci distrae, ci addomestica; e allora quella 
data s’è potuta cannare, sforare e sosti-
tuire sotto gli occhi, in perfetta sordina. 
Tant’è che il loro ragioniere secondo me, 
fra le scadenze di bonifici e ricevute ban-
carie tiene sotto controllo pure quelle via 
via dichiarate nelle varie comunicazioni 
ufficiali, così da rinnovarle per tempo sen-
za troppi rumori dal basso. Potenza della 
comunicazione, ah sì.
Ciò che mi stupisce, in realtà, è che da un 
anno a questa parte, pur sapendo che que-
sta famosa “imminenza” di riapertura era 
più fumosa di un comignolo intasato, è 
parso comunque impossibile sgomberarla 
almeno provvisoriamente, quella strada.
Come dire che sì, è vero, siamo nel ven-
tunesimo secolo, operiamo col laser e sti-
piamo miliardi di informazioni in micro-
chip più piccoli di uno spillo. Ma trovare 
un qualche sistema per ammassare un po’ 
di terriccio e mettere un rappezzamento 
di fortuna, quello no: non ci siamo ancora 
arrivati.

Ernesto Giacomino

Costruire o demolire?
Se chiediamo ai cittadini battipagliesi cosa 
sia più utile alla città, costruire o demo-
lire, sono convinto che la maggioranza 
non avrebbe dubbi: demolire. Demolire 
e riqualificare, certo non continuare a co-
struire in maniera disordinata, cancellando 
altro verde. La copertina invita a riflette-
re sul tema, partendo dall’immagine di 
una Battipaglia ancora non deturpata dal 
cemento, quella precedente agli anni del 
sacco edilizio; una riflessione doverosa 
dopo la bocciatura delle linee guida del 
Puc targato Santomauro e il conferimento 
dell’incarico all’architetto Alvisi. Il Puc 
(Piano urbanistico comunale) dovrebbe es-
sere lo strumento grazie al quale si progetta 
la città dei prossimi decenni, si stabilisco-
no le regole da rispettare e, dove possibi-
le, si individuano interventi correttivi per 
migliorare la vivibilità. Sappiamo quanto 
Battipaglia ne abbia bisogno, considerato 
che il Piano regolatore vigente risale agli 
anni Settanta, ma sappiamo pure quanto 
scottante sia la materia: il cemento. Volàno 
dello sviluppo economico e responsabile 
del deturpamento urbano, il cemento è il 
fulcro intorno al quale si muovono interes-
si rilevanti: ha decretato la fortuna di alcu-
ne famiglie, l’ascesa o la caduta di qual-
che sindaco, ha puntellato maggioranze e 
indirizzato l’azione amministrativa, a volte 
è stato al centro di inchieste giudiziarie. Lo 
sanno un po’ tutti, la nostra è una comunità 
fondata sul… cemento.
Premesso questo, si intuisce quanto sia 
utile e necessaria l’iniziativa presa dai tre 
commissari, e quanto i cittadini dovrebbe-
ro seguirla con interesse e attenzione cri-
tica: si parla del futuro della nostra città. 
Precedenti amministrazioni hanno perso 
già troppo tempo, ora è indispensabile 
procedere bene e celermente (c’è una sca-
denza tassativa), affidandosi a professio-
nisti capaci e motivati, facendo sentire a 
chi si metterà al lavoro il sostegno della 
cittadinanza, ma chiedendosi: cosa serve 
a Battipaglia? In una fase di stasi demo-
grafica servono nuove case, nuovi palaz-
zi o conviene riqualificare le zone urbane 

più degradate? Ristrutturare, riqualificare, 
ampliare gli spazi destinati al verde pub-
blico, non sarebbero azioni più incisive 
per migliorare la vivibilità della nostra di-
sordinata e bruttina città? C’è da riflettere, 
da farsi venire delle buone idee e poi agi-
re; prima che le potenti lobby si muovano 
per bloccare questa epocale “riforma”. 
Dopo, una volta stabilite le nuove rego-
le, bisognerà che i futuri amministratori 
le facciano rispettare: basta abusi, niente 
distrazioni, mai più deroghe.
Nel frattempo, chi ha già amministrato 
dovrebbe evitare di alimentare strumentali 
polemiche tese solo a ostacolare il proces-
so di pianificazione e regolamentazione. 
Quelli che sostengono che il Puc è compe-
tenza dei “politici”, dei consiglieri demo-
craticamente eletti, usano un argomento 
corretto per portare avanti una tesi di parte, 
testimoniando un attaccamento alla materia 
quantomeno sospetto. A costoro chiederei: 
cosa avete fatto in questi anni per impedire 
lo scempio edilizio che è sotto gli occhi di 
tutti? Non aver prodotto in tre decenni un 
regolamento idoneo non è una prova suf-
ficiente d’incapacità? Allora, per favore, 
non fate sterili polemiche sui compensi, sul 
curriculum dei tecnici incaricati, sul ruolo 
dei commissari. Capisco, ora non vi resta 
che l’ultima arma, l’unica che sapete usare: 
tentare di screditare chi sta facendo meglio 
di voi. A modo vostro, anche voi avete un 
piano: demolire chi vuol ricostruire. 

Francesco Bonito

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Puc: tocca ad Alvisi
Se è vero, come qualcuno maliziosamente as-
serisce, che Battipaglia è al terzo consulente 
tecnico per la redazione del Piano urbanistico 
comunale, c’è da dire che questa volta le cose 
sembrano essersi fatte serie. Se da un lato c’è 
il termine del 4 luglio, che impone la reda-
zione del Piano, pena l’intervento del Piano 
territoriale di coordinamento della Provincia 
di Salerno, dall’altro c’è una scelta di respon-
sabilità e visione del territorio.
Già con la manifestazione “Serre d’Inverno”, 
la Commissione ha dimostrato di conoscere 
il territorio e le sue tradizioni più profonda-
mente di quanto si possa credere. Le serre, 
il pomodoro Fiaschello, la riapertura della 
scuola De Amicis sono simboli di una politi-
ca di riscoperta delle vocazioni battipagliesi. 
Proprio ciò che l’architetto Alvisi – che ha 
apprezzato particolarmente la mostra “Arte in 
cibo. Cibo in Arte”, nell’ex scuola – intende 
realizzare sul territorio battipagliese. «I prin-
cipi sono quelli della sostenibilità, riconosce-
re e valorizzare le vocazioni del territorio e di 
andare incontro alle esigenze territoriali che 
possano aprire al massimo allo sviluppo di 
tutta l’area», ha spiegato il presidente della 
commissione Gerlando Iorio.
Insieme a Massimo Alvisi, dello studio 
“Alvisi Kirimoto + Partners”, vi sarà un 
vero e proprio staff. Oltre agli architetti 
Eloisa Susanna, Roberta Pastore, Francesco 
Lorenzi, Roberto Corbia e Federica Ravazzi, 
vi sarà il sociologo urbano Carlo Colloca e 
l’urbanista Umberto Bloise. La squadra così 
costruita, riprodurrà il modello ideato dal 
senatore e architetto Renzo Piano. Il G124, 
così come è stato chiamato questo progetto 
dal numero dello studio del senatore, riguar-
da una nuova concezione di recupero urbano, 
passando dalle periferie. Esattamente il caso 
di Battipaglia, che dalla centralissima piazza 
Aldo Moro, sino all’angolo più remoto del 
territorio comunale, rappresenta uno splendi-
do esempio di periferia urbana.
I punti su cui Alvisi e la sua squadra si con-
centreranno saranno essenzialmente tre: 
«Innanzitutto il rapporto con il mare, il che si-
gnifica che Battipaglia deve ripristinare un’i-
dentità che non è più soltanto centrale, ma è 
estesa – ha spiegato Alvisi – l’altro tema è 
legato alla creazione di un’identità continua. 
Oggi la realtà di Battipaglia è frammentata, 
quindi bisognerà cercare di individuare le 
linee strategiche che possano ricucire questa 
identità attraverso le singole ricchezze: la cit-
tà, il mare, le zone più legate all’agricoltura».
Per fare tutto ciò, Alvisi ha già garantito 
un’ampia consultazione dei cittadini. Sia at-

traverso strumenti prettamente informatici, 
sia attraverso incontri pubblici con la popo-
lazione. Il tempo a disposizione è poco, ma 
la squadra di lavoro si dice sicura di poter 
presentare le linee guida entro il 30 giugno. 
Dopo quella data, sarà pubblicato un ban-
do pubblico per la redazione definitiva del 
Piano urbanistico. A quel punto, finalmente 
Battipaglia si scrollerà di dosso trent’anni di 
cattiva amministrazione del territorio.

Marco Di Bello

Massimo Alvisi è nato a Bari nel 1967, 
si è laureato in architettura presso l’U-
niversità di Firenze nel 1994. In questo 
periodo, grazie a una borsa di studio, 
ha potuto studiare per due anni pres-
so la Fachhochshule di Darmstadt, in 
Germania. Dalla laurea, Alvisi ha inizia-
to a collaborare con lo studio di Roma 
e di Parigi dell’architetto Massimiliano 
Fuksas. Subito dopo, e fino al 2003, è 
iniziata una delle più importanti espe-
rienze professionali per Alvisi: entrato 
nel Renzo Piano Bulding Workshop 
di Genova, Alvisi ha collaborato a nu-
merosi progetti nazionali e internazio-
nali. Nel frattempo, nel 2002, è nato lo 
studio Alvisi Kirimoto Design, che nel 
2008 si è trasformato nell’attuale Alvisi 
Kirimoto + Partners. Nel 2014 è stato 
il tutor del gruppo di lavoro del G124, 
voluto dal senatore Renzo Piano.
Tanti sono i progetti realizzati o in realiz-
zazione, come il teatro dell’Accademia 
delle Belle Arti di Napoli e la prestigio-
sa collaborazione con lo studio OMA di 
Rem Koolhaas per il progetto di riqua-
lificazione dell’area degli ex-Mercati 
Generali a Roma e per la Fondazione 
Prada a Milano.

Picone: faremo di tutto 
per evitare il dissesto

Stimare la situazione finanziaria di un co-
mune come quello di Battipaglia non è fa-
cile. Il tutto è al vaglio della Commissione 
ed in particolar modo del dott. Carlo 
Picone. Proprio quest’ultimo, in qualità di 
funzionario economico-finanziario della 
Commissione, negli ultimi giorni ha smen-
tito le voci di un possibile dissesto per l’en-
te comunale. Era stata Cecilia Francese di 
Etica per il buon governo a lanciare l’allar-
me di una presunta situazione precaria delle 
finanze battipagliesi.
Carlo Picone ha respinto ogni allarmismo 
in tal senso: «Sarebbe stato molto più sem-
plice per noi dichiarare il dissesto finan-
ziario – esordisce – perché in questo modo 
avremmo potuto guardare al futuro, senza 
preoccuparci del passato. Fare una sorta di 
tabula rasa da cui ripartire». Una soluzione 
che tuttavia Picone ha rigettato per una se-
rie di ragioni. Se da un lato la dichiarazione 
del dissesto avrebbe consentito ai commis-
sari di concentrarsi sulla programmazione 
futura, dall’altro la Commissione straor-
dinaria di liquidazione (il cui intervento 
è previsto per comuni in dissesto) preve-
de un costo piuttosto gravoso per la città: 
«A differenza nostra, che siamo pagati dal 
Ministero dell’Interno – spiega il commis-
sario – i compensi di questa Commissione 
sarebbero ricaduti sui cittadini battipaglie-
si». Il compenso per queste figure, varia 
infatti in base al numero di creditori e al 
numero degli abitanti del comune interes-
sato. In ogni caso, esso viene stabilito dal 
Ministero degli Interni, di concerto con il 
Ministero delle Finanze, tenendo conto che 
esistono compensi minimi a seconda della 
fascia demografica del comune. Secondo 
il decreto del 1996, per comuni con una 
popolazione da 20 mila a 60 mila abitanti, 
il compenso minimo al mese è di circa 40 
mila euro per i commissari liquidatori e di 
circa 60 mila euro per il presidente.
Ma le conseguenze di un dissesto economi-
co riguarderebbe anche altri aspetti. Entro 
trenta giorni dalla dichiarazione di dissesto, 
è obbligatorio deliberare l’aumento mas-
simo delle tasse comunali. Tale provvedi-
mento è irrevocabile per cinque anni. Ciò 
significa che sui cittadini vi sarebbe una 
pressione fiscale ai massimi livelli, come 

già succede a Battipaglia, ma, a differenza 
di oggi, nessuno potrebbe alleggerire tale 
pressione. In questo il piano di riequilibrio a 
cui ha aderito l’Ente differisce dal dissesto. 
Laddove vi siano le condizioni, l’ammini-
strazione può, di concerto con la Corte dei 
Conti, abbassare le aliquote e dare respiro 
alle famiglie. Questo è ciò che vorrebbe fare 
la Commissione che amministra Palazzo di 
Città: «Prima di andare via – spiega ancora 
Picone – vorremmo abbassare le tasse, forse 
quella sui rifiuti».
Tuttavia, le conseguenze non sarebbero 
soltanto finanziarie, ma anche politiche. 
Laddove venisse dichiarato il dissesto, gli 
amministratori dei cinque anni precedenti 
che venissero ritenuti colpevoli del disse-
sto, sarebbero incandidabili per dieci anni. 
Dalle parole del commissario Picone è chia-
ro quanto l’ipotesi di dissesto sia lontana. 
Nonostante il debito dell’Ente sia di circa 
28 milioni, la commissione è ottimista sul 
futuro finanziario del Comune: «Nel 2015 
– prosegue ancora Carlo Picone – con-
tiamo di ridurre sensibilmente il debito. 
Attualmente abbiamo all’attivo l’incasso di 
tasse mai riscosse, così come ci aspettiamo 
un forte risparmio grazie alla riorganizza-
zione delle aziende partecipate». 

Lucia Persico

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

L’architetto Massimo Alvisi

Carlo Picone
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4 attualità

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

11 gennaio
Sgomberati due alloggi occupati da 
abusivi. Con un blitz a sorpresa le forze 
dell’ordine, Polizia di Stato, Carabinieri 
e Polizia Municipale, alle prime luci 
dell’alba hanno sgomberato due alloggi 
comunali, occupati abusivamente. Il pri-
mo è sito in via Carmine Turco, mentre 
l’altro si trova in via Manfredi. La libe-
razione degli alloggi rientra in un piano 
tracciato la settimana scorsa durante una 
riunione convocata da Gerlando Iorio, che 
presiede la commissione straordinaria che 
regge il Comune di Battipaglia.

– Un incendio ha distrutto, duran-
te la notte, un appartamento in via 
Indipendenza. Le fiamme sono partite 
dalla cucina, forse da una bombola difet-
tosa. Sul posto sono intervenute le squadre 
dei Vigili del Fuoco del Distaccamento di 
Eboli ed i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia. Gli occupanti venivano mes-
si in sicurezza mentre si completavano le 
operazioni di bonifica e di verifica della 
stabilità della struttura. L’incendio ha cre-
ato non poco panico nei residenti dello 
stabile e della abitazioni vicine, molti dei 
quali hanno preferito scendere in strada 
per timore di una esplosione.

12 gennaio
Pizzo per la sosta: denunziati. I Carabinieri 
del Nucleo Operativo della Compagnia 
di Battipaglia hanno denunziato in stato 
di libertà due persone che stazionavano 
dinanzi ai supermercati e pretendevano 
soldi per il parcheggio dell’auto o per 
la rimozione dei carrelli della spesa. Il 
primo abusivo è il battipagliese B.C., di 
anni 34, che, sostando dinanzi ad un su-
permercato di via Nenni, minacciava di 
danneggiare la macchina ai clienti che 
non gli avessero rilasciato qualche mo-
neta. Portato in caserma, è stato denun-
ziato per tentata estorsione. L’altro è un 

ghanese di 31 anni, che operava presso 
un supermercato di via Nazario Sauro. 
Trovato in possesso di uno smartphone 
risultato rubato la settimana scorsa ad 
una donna di Salerno, è stato denunziato 
per ingiurie nei confronti di un cliente e 
per ricettazione.

15 gennaio
Traffico illegale di rifiuti: arrestato 
Emilio Guerra. La Squadra Mobile 
della Questura di Roma ha sgominato 
una banda dedita al traffico  di rifiuti, 
in particolare abiti usati. Gli indumenti, 
raccolti in vari centri d’Italia, venivano 
poi rivenduti all’estero, nei paesi del 
Nord Africa e dell’Est europeo. È fini-
to in manette anche il noto imprendito-
re battipagliese Emilio Guerra, titolare 
dell’azienda G Service, che gestisce la 
raccolta degli indumenti usati in gran 
parte della provincia di Salerno. Al ver-
tice della banda criminale ci sarebbe un 
boss della camorra, Pietro Cozzolino, di 
anni 61, capo dell’omonimo clan della 
zona di Portici.

16 gennaio
Controlli della Polizia in litoranea. Gli 
uomini del Commissariato di Battipaglia, 
coadiuvati da personale del Reparto 
Prevenzione Crimine della Campania e 
dalla Polizia Municipale, hanno effettua-
to una serie di controlli del territorio, in 
particolare nella zona litoranea. Nel cor-
so dell’operazione sono state identificate 

tre giovani prostitute rumene già colpite 
da foglio di via obbligatorio con divieto 
di far ritorno in Battipaglia. Altre tre per-
sone sono state denunziate in stato di li-
bertà per reati vari e sono state elevate 11 
contravvenzioni per infrazioni al codice 
della strada, con il ritiro di una patente 
di guida.
– Incidente mortale in località Spineta. 
Perde la vita Francesco Di Poto, 45 anni, 
imprenditore agricolo di Postiglione ed 
ex assessore della Comunità montana 
degli Alburni. L’uomo era a bordo della 
sua Alfa Romeo 156 speronata all’incro-
cio di via Spineta con la litoranea da una 
Audi TT coupè, guidata da un giovane 
34enne di Agropoli. Sul posto sono ar-
rivati i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, i sanitari del 118 ed i Vigili 
del Fuoco di Eboli, che hanno liberato il 
corpo dell’uomo, morto sul colpo, dalle 
lamiere contorte. L’investitore guarirà 
in 20 giorni ed è indagato per omicidio 
colposo.

17 gennaio
Il Comune affida due nuovi incarichi 
esterni. Il Comune di Battipaglia ha con-
ferito due incarichi di consulenza per la 
redazione del piano urbanistico comuna-
le. Il primo, per un costo di 33.000 euro, è 
stato affidato a Christian Iaione, 40 anni, 
di Avellino, avvocato, che dovrà occupar-
si della consulenza giuridico–amministra-
tiva nella redazione del Puc. Un secondo 
incarico è stato concesso all’architetto 
Massimo Alvisi, 48 anni, domiciliato a 
Roma, già collaboratore di Renzo Piano, 
per un costo di 39.000 euro.

21 gennaio
Due bombe risalenti alla seconda guerra 
mondiale sono state rinvenute e disinne-
scate dagli artificieri nella cava De Rosa, 
situata tra Battipaglia ed Eboli. Si tratta di 
due bombe più piccole di quella rinvenu-
ta lo scorso novembre nel rione Taverna e 
fatta esplodere proprio nella stessa cava. 
Dato il luogo del rinvenimento, non essen-
dovi pericoli per i residenti, l’operazione 
si è svolta senza alcun tipo di allarme.

22 gennaio
Nella notte, una donna di 50 anni cac-
ciata di casa dal marito a seguito di un 
ennesimo litigio, spaurita ed infreddolita, 

non sapendo come trascorrere la lunga e 
fredda notte, non ha trovato di meglio 
che bussare al cancello della caserma 
dei Carabinieri. Qui è stata assistita ed 
ospitata fino a che i servizi sociali del 
Comune non l’hanno sistemata presso 
la struttura di una parrocchia. Il marito 
è stato denunziato per maltrattamenti in 
famiglia.

23 gennaio
Topi d’appartamento in azione in pie-
no centro. Una banda di ladri, senz’altro 
molto esperti e ben organizzati, nel giro 
di solo due ore hanno messo a segno ben 
cinque furti in appartamenti del centro 
urbano. I furti sono avvenuti nelle ore se-
rali ed i ladri sono andati a colpo sicuro 
in abitazioni momentaneamente vuote, 
forzando le porte di ingresso e disatti-
vando eventuali allarmi. Evidentemente 
le abitudini delle famiglie erano sta-
te precedentemente studiate. Il botti-
no complessivo è di circa 22.000 euro. 
Indagano i Carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia.

24 gennaio
I Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia hanno tratto in arresto due 
ladri d’auto in trasferta. Domenico 
Laudicino, 51 anni, ed Antonio Rivieccio, 
36 anni, entrambi di Boscoreale, infatti, 
sono stati sorpresi da una pattuglia del 
Nucleo Radiomobile dei CC mentre smon-
tavano pezzi di ricambio da una Lancia Y 
10. I militi, pattugliando via Belvedere, 
insospettiti dai movimenti intorno all’au-
to, si sono avvicinati ed i due malviventi 
hanno subito cercato di darsi alla fuga. 
Tentativo inutile, perché i Carabinieri li 
hanno raggiunti e tratti in arresto. I due 
sono risultati essere degli specialisti nel 
settore del furto d’auto e di pezzi di ri-
cambio, con precedenti specifici.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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attualità 5
Cosa succede in città (continua da pag. 4)

25 gennaio
Incidente con estorsione: Una signora, 
M.B., quarantenne, mamma di tre figli, di 
Battipaglia, finisce in manette per estorsio-
ne ai danni di un imprenditore salerni-
tano. liquidatore di una società nel settore 
plastico in fallimento. La donna qualche 
tempo prima aveva subito un incidente a 
bordo di una vettura intestata alla ditta in 
liquidazione. Il danno era, quindi, stato in-
cassato dal liquidatore ed acquisito nella 
massa dei beni della ditta. Poco tempo dopo 
l’imprenditore trova il lunotto della propria 
autovettura in frantumi e riceve una telefo-
nata minatoria, con la quale lo si invita a 
presentarsi con i soldi. All’appuntamento il 
liquidatore si è presentato con i Carabinieri 
che hanno tratto in arresto in flagranza l’in-
cauta signora, che si trova ora agli arresti 
domiciliari. All’interno della sua autovet-
tura è stata rinvenuta anche una mazza di 
baseball, probabile arma usata per infran-
gere il lunotto della vettura della vittima.

– Festa della Famiglia alla parrocchia 
Santa Teresa. Con larga partecipazione 
di fedeli si è svolta presso la parrocchia 
“Santa Teresa”, nel quartiere Taverna, 
la celebrazione della solennità religiosa 
della “Festa della Famiglia”. La sugge-
stiva cerimonia, organizzata dal parroco 
don Fernando Lupo, è stata officiata da 
sua eminenza Luigi Moretti, Vescovo di 
Salerno, che ha illustrato i  fondamentali 
valori cristiani su cui si deve fondare la 
famiglia, unico vero baluardo al dilagare 
dell’attuale malcostume.   

26 gennaio
Truffe alle assicurazioni per falsi inci-
denti stradali. Per falsi incidenti stradali 
quattro persone sono state denunziate dai 
Carabinieri per truffa e falso ai danni di 
due compagnie assicurative, che hanno 
erogato, ignare del raggiro, indennizzi per 

35.000 euro. Tra le quattro persone de-
nunziate c’è un carrozziere, considerato la 
mente del raggiro, un meccanico e due suoi 
conoscenti che, stranamente, sono risultati 
coinvolti nei quattro incidenti fasulli.

– Rotatoria all’incrocio killer. Presto do-
vrebbe scomparire il pericoloso incrocio 
tra viale Barassi e la statale 18, già tea-
tro di numerosi incidenti. Infatti, l’Uffi-
cio Tecnico del Comune ha dato mandato 
alla stazione unica appaltante di avviare 
la procedura di selezione della socie-
tà edile che dovrà realizzare i lavori. Al 
posto dell’incrocio sorgerà una rotatoria, 
che raccorderà il traffico veicolare della 
SS 18 con viale Barassi. L’opera costerà 
650.000 euro. 

CONTACT CENTRE SUD
Azienda operante nel settore  

delle telecomunicazioni 

RICERCA 2 SISTEMISTI
-  in possesso di certificazione Cisco 

CCNA in corso di validità, 
-  conoscenza dei sistemi operativi 

Linux, Windows server e di Active 
Directory, 

-  conoscenza dell’ambiente di 
virtualizzazione VMWare, 

-  esperienza nel settore di almeno 
due anni. 

Inviare Curriculum Vitae con 
autorizzazione al trattamento dei dati 
personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003 

e recapito telefonico (fisso e mobile) a: 
selezione@contactsud.it

La De Amicis ospita 
Amori in corso

Come tutti noi abbiamo potuto felicemen-
te notare, durante le festività natalizie tan-
te sono state le iniziative a costo zero che 
il commissario straordinario Gerlando 
Iorio ha incentivato, ben riuscite grazie 
alla buona volontà dei cittadini battipa-
gliesi. Dal 7 al 14 febbraio, sempre gra-
zie alla collaborazione tra amministrazio-
ne comunale e attività commerciali, con 
il coordinamento organizzativo dell’asso-
ciazione Rinascita, si svolgerà  Amori in 
corso – Il cantiere dei sogni, un grande 
evento dedicato agli sposi, con sfilate, 
spazi espositivi dedicati ad aziende che 
forniscono beni e servizi legati alla ceri-
monia (liste nozze, abiti da sposa, viaggi 
di nozze, fotografi, fioristi, ecc…). 
L’evento, che si terrà nella cara scuola De 
Amicis, è stato ideato due anni fa dalla 
signora Carmen Picciariello e verrà se-
guito dalla presidente di Rinascita Lucia 
Ferraioli, assieme ad altri commercianti 
del settore. L’iniziativa si aprirà con una 
sfilata il 7 febbraio e si concluderà allo 
stesso modo la sera del 14. «L’obiettivo 
dell’associazione – ci tiene a sottolineare 
Lucia Ferraioli – è quello di rilanciare 
la nostra città e un settore come quel-
lo del commercio che, assieme al ramo 
agricolo, rappresenta un punto di forza 
di Battipaglia fin da quando è diventata 
Comune. Per questo ci tengo a ringraziare 
il Commissario straordinario che ha per-
messo a tutti noi di dare il via a questa 

iniziativa, dandoci la possibilità di met-
terci in gioco. La speranza è che Amori 
in corso – Il cantiere di sogni si dimostri 
una vetrina per i vari negozi della città, 
continuando un progetto a costo zero di 
riqualificazione cittadina già sperimentato 
con successo a Natale». 

Antonio Abate

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Per collaborare con

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828

L’interno della scuola De Amicis
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Cassa Rurale: numeri e idee per superare la crisi

Il 19 gennaio si è tenuto il consueto 
appuntamento d’inizio anno nel corso 
del quale i vertici della Cassa Rurale 
ed Artigiana BCC di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella presentano ai 
media i risultati dell’esercizio preceden-
te e i progetti per il nuovo. Dal Direttore 
dr. Fausto Salvati sono stati illustra-
ti con estrema sintesi e chiarezza i dati 
consuntivi del 2014, tutti in incremento 
rispetto al 2013, fotografando un istituto 
di credito sempre più solido e in salute, 
con più di 5.000 soci, 19 filiali, 122 di-
pendenti, un patrimonio di oltre 90 mi-
lioni di euro, una raccolta di circa 410 
milioni di cui 270 milioni di euro im-
piegati. Il trend positivo di questi ultimi 
anni ha anche consentito alla BCC di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella un 
salto di categoria nella speciale classifica 
stilata ogni anno dalla rivista finanziaria 
MilanoFinanza, passando dalle “piccole” 
alle “medie” banche creatrici di valori, 
collocandosi all’ottavo posto in Italia. 
La soddisfazione del quadro economico 
della BCC, pur doverosamente illustra-
to, non è stato però l’elemento centra-
le dell’incontro poiché il focus è stato 
giustamente posto, con l’appassionato 
e lucido intervento del Presidente, dott. 
Silvio Petrone, sulle interessanti proget-
tualità messe in campo per l’anno cor-
rente. Petrone ha tenuto a ricordare l’in-
dissolubile legame della banca con il suo 
ampio territorio di competenza, la Piana 

del Sele e il comprensorio degli Alburni 
e dei Picentini, nonché l’evidenza di una 
crisi che perdurando da qualche anno sta 
mettendo in ginocchio l’imprenditoria e 
il tessuto sociale di questo territorio. La 
vocazione della BCC di Battipaglia e 
di Montecorvino Rovella, attestata da 
una storia centenaria da poco compiuta 
e festeggiata, è il sostegno alla realtà so-
ciale da cui prende vita, per cui grande 
e primaria attenzione è posta al fine di 
creare gli adeguati strumenti di ausilio 
per una ripresa o almeno per una tenu-
ta dei livelli economici e occupazionali 
attuali. L’esempio, citato dal dott. Silvio 
Petrone, della recente chiusura di un 
nome tradizionale tra gli esercenti com-
merciali di Battipaglia, come Cataldo, 
che rappresenta con la sua insegna che 
si è spenta anche la scomparsa di una 
parte della città, ha dato l’idea chiara e 
fotografica dello stato di sofferenza per 
la comunità cittadina. Ecco allora la ne-
cessità di una risposta concreta, come 
può e deve essere quella di un operatore 
economico primario, che si sviluppa con 
due importanti e innovativi interventi: la 
creazione di un Osservatorio Economico 
che si avvarrà di docenti e ricercatori 
dell’Università di Salerno e l’utilizzo 
di una precedente ricerca sul Disagio 
Sociale, anche questa formulata da un’e-
quipe universitaria, ai fini di progetti 
economici di sviluppo. La ratio dei due 
interventi è dunque quella di partire dalla 

conoscenza della composizione econo-
mica del comprensorio di competenza, 
dei suoi fabbisogni finanziari, per dare 
poi risposte. Nelle parole del presidente 
Petrone s’intuisce già il risultato da ricer-
care più a breve termine: una sorta d’in-
ventario delle risorse e potenzialità locali 
al fine di creare una rete di sostegno e 
di ottimizzazione dell’offerta nonché di 
sollecito della domanda per le numerose 
eccellenze nei vari ambiti paesaggisti-
ci, storici, artigianali, enogastronomici 
e culturali. Alla fine dell’esposizione 
del progetto è venuto quasi spontaneo 
da parte di uno degli interlocutori pre-
senti “l’invito provocatorio” alla BCC 
affinché si faccia promotore anche di un 
progetto per la formazione di una clas-
se dirigente adeguata alle necessità delle 
comunità locali. L’invito è stato garbata-
mente declinato con la motivazione che 
ogni istituzione deve svolgere il proprio 
ruolo senza invasioni di campo e per le 
eventuali “supplenze”, in caso di latitan-

za degli amministratori, occorre rivolger-
si agli organismi deputati. Al di là degli 
scambi di “battute” rimane il grosso im-
pegno, anche in termini di risorse finan-
ziarie messe a disposizione dei progetti 
illustrati, della Cassa Rurale ed Artigiana 
per la sua comunità di riferimento, il ten-
tativo di rispondere concretamente alla 
crisi e di fornire strumenti innovativi di 
sviluppo e, infine, occorre evidenziare un 
altro importante valore aggiunto. Fornire 
un esempio valido, tracciare una strada 
innovativa e concreta seguita con con-
vinzione e fiducia, costituisce un prece-
dente, un utile riferimento cui guardare 
anche per tutti gli altri organismi e isti-
tuti pubblici della cui latitanza o pochez-
za d’idee e metodologia troppe volte la 
comunità cittadina si è dovuta lamentare.

Valerio Bonito

Silvio Petrone, presidente della Cassa Rurale BCC di Battipaglia e Montecorvino R.
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Premio Tu es Petrus a Pietro Grasso 
Il premio internazionale, dell’omonima 
associazione cattolica, giunge quest’an-
no alla decima edizione, che sarà cele-

brata sabato 7 febbraio alle ore 17, pres-
so il Palazzo di Città. Un anniversario 
importante che porterà a Battipaglia, ol-
tre a personalità laiche ed ecclesiastiche 
che si sono distinte nella testimonianza 
dei valori evangelici, il Presidente del 
Senato Pietro Grasso, al quale sarà con-
ferito il premio “Giustizia e Pace”. 
«Questo premio – spiega il presidente 
dall’associazione, Gianluca Barile – 
non verrà consegnato in virtù della carica 
politica che il presidente Grasso ricopre, 
ma per essere stato, durante la carriera 
di magistrato, un attento promotore del 
valore della Giustizia.» Pietro Grasso, 
infatti, è uno tra i più autorevoli prota-
gonisti della lotta alla mafia, avendo 
collaborato anche al fianco dei colleghi 
Falcone e Borsellino. In passato il pre-
mio Tu Es Petrus è stato ricevuto anche 
da Papa Francesco.

Rossella Speranza

Il presidente del Senato Pietro Grasso

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897
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RC Auto con Generali
un mondo di vantaggi e opportunità

• Protezione completa per te e per la tua moto

• A tua disposizione un'ampia gamma di coperture per 
ottenereil livello di sicurezza più adatto alle tue esigenze

• Sei tutelato anche quando guidi in aree private

• Calcolo del premio RCA in relazione al chilometraggio 
e�ettivamente rilevato dal dispositivo satellitare durante 
l’annualità assicurativa

• Servizi telematici personalizzati e gratuiti che consentono di 
ricevere assistenza immediata in caso di incidente, recupero 
dell’auto in caso di furto, consultazione online

• Risparmio �no al 18% sulla RCA, del 10% sulle altre formule 
Kasko (15% sulla garanzia Kasko “All Inclusive” se presenti anche 
le garanzie RCA, Incendio e Furto), e del 50% su Furto e Incendio

• Protezione completa per te e per la tua auto

• Nuova scala Bonus Malus che premia la guida virtuosa

• 1.400 carrozzerie distribuite su tutto il territorio nazionale, 
per assisterti al meglio anche in caso di incidente
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Adottare un bambino
Adottare un bambino è sicuramente un 
gesto d’amore verso il minore, ma rap-
presenta anche la soddisfazione di un 
desiderio per la coppia stessa, che molto 
spesso arriva a questa decisione dopo un 
percorso doloroso, legato all’elaborazione 
del lutto relativo alla diagnosi di sterilità. 
La costruzione della genitorialità adottiva 
si presenta come un processo lungo che si 
snoda nel tempo, caratterizzato da dubbi, 
timori, angosce che la coppia si trova ad 
affrontare prima, durante, ma anche dopo 
l’arrivo del bambino. 
Nel momento in cui è avvenuta la scelta 
dell’adozione, i genitori iniziano a pre-
figurare nella propria mente l’immagine 
del figlio che verrà. La rappresentazione 
mentale, immaginativa del figlio non ap-
partiene esclusivamente alle coppie che 
scelgono il percorso adottivo, ma a tutti 
coloro che attendono un bambino proprio. 
Nello specifico dell’adozione, i genito-
ri inizieranno a porsi domande del tipo: 
quanti anni avrà? Cosa avrà ereditato 
dalla famiglia d’origine? In che tipo di 
ambiente è vissuto? Tutti questi quesiti, 
ovviamente non troveranno risposte im-
mediate e quindi l’immagine del figlio 
tanto desiderato andrà a corrispondere 
sempre più alle aspettative dei genitori e 
non alla realtà stessa. La rappresentazio-
ne mentale del bimbo atteso assumerà un 
ruolo importantissimo nel momento in 
cui arriverà il bambino vero, in quanto le 
due figure, immaginativa e reale, verranno 
inevitabilmente messe a confronto e non è 
detto che il figlio adottato venga preferito 
a quello fantasticato. 
La paura che le proprie aspettative non 
vengano pienamente soddisfatte crea nel-
la coppia sentimenti di ansia ed angoscia 
e può portare i due genitori a negare la 
presenza di dubbi e preoccupazione nei 
riguardi della riuscita dell’adozione. La 
coppia teme anche altri fattori relativi ad 
esempio ai modi di vivere, alle abitudini, 
ai tratti caratteriali ed alle predisposizioni, 
che il bimbo può aver appreso dalla pro-
pria famiglia d’origine e dal proprio paese 
natale. 
Aspettative, ansie e timori, hanno quin-
di un ruolo importante nella costituzione 
del nucleo adottivo, ed è quindi fonda-

mentale che la coppia riesca a vedere la 
situazione in quelli che sono i suoi termi-
ni reali. Per far in modo che si arrivi ad 
un assestamento, raggiungendo un nuovo 
equilibrio familiare, è indispensabile che 
tra i membri che compongono il nucleo vi 
sia disponibilità e accettazione dell’altro, 
e per far sì che ciò avvenga è importante 
che i coniugi arrivino alla scelta adottiva 
pienamente convinti e consapevoli, e che 
essa non rappresenti esclusivamente una 
scelta egoistica. I genitori che si rendo-
no disponibili alla modifica dei rapporti 
familiari in funzione delle esigenze e dei 
bisogni del bambino raggiungeranno una 
condizione di consolidamento familiare 
e aiuteranno il figlio ad adattarsi e a cre-
scere all’interno del nucleo stesso. 

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
13 febbraio

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

advertising 

comunicazione 

corporate identity 

editoria 

eventi

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Pediatria: il futuro presente
In questo spazio parleremo di bam-
bini, di tutto quello che riguarda il 
loro stato di salute, così come inteso 
dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità:  “Uno stato di completo be-
nessere fisico, psichico e sociale e non 
semplice assenza di malattia”. 
Credo che ognuno di noi, leggendo questa 
definizione,  pensi subito che è molto chia-
ra e semplice nella sua enunciazione, ma la 
sua messa in pratica è molto più complessa. 
Ciò vale soprattutto nel bambino. Quante 
volte mi capita nella pratica quotidiana di 
vedere genitori che, pur attentissimi a ri-
ferirmi quanti colpi di tosse o “lineette di 
temperatura” il loro piccolo ha avuto, dan-
no poi poca importanza al sovrappeso del 
loro bambino, al numero di ore passate 
a giocare da solo ai videogiochi, alle pas-
seggiate a piedi e all’aria aperta non fatte, 
alle favole non lette insieme. Se riflettiamo 
bene l’OMS con questa definizione ci sta 
dicendo che lo stato di salute di un bambino 
non si misura solo dal fatto che non prende 
raffreddori, mal di gola, bronchiti, diarree o 
che non gli si faccia mancare il cibo (che è 
sempre troppo) ma che il bambino deve, per 
essere sano, vivere una vita attiva ed equili-
brata sia fisicamente che psicologicamente. 
La mattina quando scendo da casa per re-
carmi a lavoro, vedo mamme che trafelate 
infilano bambini in macchina per portarli 
a scuola. Bambini che conosco da anni e 

so essere in sovrappeso. So anche che la 
scuola da loro frequentata dista poche cen-
tinaia di metri da casa ed è facilmente rag-
giungibile a piedi. Ci salutiamo con queste 
mamme e penso a come ormai ci compor-
tiamo per stereotipi. Abbiamo introiettato 
l’idea comune che il bambino, dopo aver 
mangiato la famosa merendina ipercalori-

ca, vada necessariamente accompagnato 
a scuola in auto soprattutto se fa freddo. 
Perché? Perché ci sono “tanti pericoli in 
giro”; perché così  non prende un “colpo di 
freddo”, dimenticando che abitiamo in un 
paese del Sud. Il “colpo d’aria” semmai lo 
prende in macchina  perché per “scaricare 
lo stress” fumiamo una “bella sigaretta” 
rendendo l’aria dell’abitacolo, questa sì, 
venefica per le vie respiratorie dei piccoli. 
Vedo queste macchine allontanarsi e non 
posso fare a meno di pensare a bambini che 
invece scendono soli da casa, si chiamano 
al citofono, si riuniscono ed insieme, a pie-
di, chiacchierando allegramente, si recano 
a scuola. Sembra difficile ma basta volerlo. 
In alcune città del Nord Europa già lo si fa. 
Viene definito “Bus scuola a piedi”. Ogni 
mattina gruppi di ragazzi si riuniscono ed 
una mamma, un papà, un nonno a turno 
funge da accompagnatore per portarli a 
piedi a scuola. Pensiamo quanti vantaggi  
questa semplice iniziativa comporterebbe. 
I bambini farebbero attività motoria sem-
plicemente camminando (quindi preven-
zione del sovrappeso), farebbero attività 
sociale chiacchierando tra loro, ci sarebbe 
meno traffico, si inquinerebbe meno (pen-
sate a quante auto ogni mattina si mettono 
in moto tra nuvole di gas di scarico), l’aria 
sarebbe più pulita, il buco dell’ozono ed il 
riscaldamento terrestre diminuirebbero, si 
risparmierebbe perché si consumerebbe 
meno carburante, insomma ci sarebbe tutto 

da guadagnare. Pensiamo un po’ come un 
semplice cambiamento delle nostre abitu-
dini possa modificare tanti aspetti negativi  
del nostro vivere quotidiano.  Anche questa 
è salute. A costo zero. Se vogliamo adulti 
sani dobbiamo crescere bambini sani in un 
ambiente sano. La salute dell’individuo del 
domani si costruisce oggi.
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- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale 
   (sbiancamento)
- Implantologia
- Laser terapia

- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale

- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale
- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Devitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 307855 - www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.
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10 inchiostro simpatico

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

DOVE TROVARE 
CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

L’ANGOLO DEL CAFFÈ  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

RISTORANTE OASI  VIA RICASOLI

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHERIA WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Saluti da Battipaglia
Raccontate la nostra città attraverso foto 
originali, “cartoline” inedite, scattate per 
descrivere le contraddizioni di Battipaglia: per 
evidenziare il degrado o il decoro, panorami 
consueti o angoli nascosti, per dichiarare 
amore o disprezzo, stupore o rabbia. 

Non è un concorso, non ci sono ricchi premi, 
ma solo il piacere di contribuire a raccontare 
la città nella quale viviamo e lavoriamo.

Inviate le foto via e-mail (con un titolo 
o una didascalia e l’autorizzazione alla 
pubblicazione) a: posta@nerosubianco.eu.

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Piaggine e la Festa della neve
Per chi ama la neve e la montagna, oltre le 
mete note, nel nostro Cilento esiste un pa-
ese delle meraviglie da scoprire e preserva-
re attraverso la consapevolezza e l’amore 
come quello di un figlio verso la propria 
madre, è Piaggine l’ultimo abitato prima 
della vetta del Monte Cervati (la cima più 
alta del Cilento, 1898 metri slm e secon-
da in tutta la Campania). Qui le persone 
ancora vivono in simbiosi con la natura 
incontaminata e spettacolare senza dimen-
ticare l’ospitalità e la storia. Raggiungibile 
in un’ora e mezza, autostrada A3 fino ad 
Atena Lucana, poi la SS 166 in direzio-
ne San Rufo e Roscigno, proseguendo 
per alcuni Km lungo SP 342 in direzione 
Sacco-Piaggine.  
La dodicesima edizione della Festa della 
Neve si svolge dal 1° febbraio al 25 marzo, 
il periodo migliore per scoprire la bellezza 
dell’inverno nel nostro territorio, alla ricer-
ca del lupo e della lepre italica, vivendo le 
bellezze naturalistiche e montane in modo 
anche diverso con attività ludico-didattiche 
e soprattutto escursioni con sci e ciaspole. 
Gli amanti del trekking potranno percorrere 
i boschi di faggio e leccio fino ad arrivare 
alla Madonna della Neve, sulla vetta, un 
Santuario Diocesano costruito intorno al X 
secolo. Camminando in perfetta simbiosi 
con la natura, la fede e la storia, sul prato 
dell’altipiano chiamato il Giardino della 
Madonna, fino ad arrivare alla caratteristica 
Grotta dov’è conservata un’antica statua in 
legno della Madonna vicino all’inghiotti-
toio carsico Nevera, una cavità molto pro-
fonda nella roccia dove quasi mai la neve si 
scioglie durante l’anno. 

La Festa della Neve è occasione per gu-
stare sapori e storie e vuol dire anche 
escursioni alla scoperta di bellissime 
fonti naturali e scorci nel bosco, quali 
la Fontana di Caciocavallo e la Fontana 

degli Zingari e per chi vorrà soggiornare 
sul posto potrà pernottare al Rifugio del 
Cervati in località Chianolle a 1597 me-
tri slm: prodotti a km zero, biodiversità, 
vita quotidiana e divertimento per vivere 
la montagna a 360 gradi (www.festadella-
neve.org; www.rifugiocervati.it).

Una passeggiata per Piaggine, specialmen-
te per i quartieri medievali, quali Ponte e S. 
Giuseppe, ed in quelli rimasti più integri 
quali Tempa, Coste e S. Anna, è una espe-
rienza veramente suggestiva, un tuffo nel 
passato. Ogni stradina porta al ponte medio-
evale sul fiume Calore, nella zona alta del 
paese prima della Montagna; ogni stradina 
seguendo un ordinata urbanistica medioe-
vale, segue la X su cui il paese fu disegnato 
sin dalla fondazione dell’abitato intorno il 
primo cenobio Benedettino e la chiesa di 
San Simeone nel 1159. Perdendosi solo 
metafisicamente nel dedalo di vicoli, rampe 
che si inerpicano su per i monti, si potran-
no scoprire pittoreschi angoli con le case in 
pietra locale mimetizzate, quasi costruite 
nella roccia come squarci in un paesaggio 
naturale, cortili antichi ed artistici portali 
in pietra, testimonianza di un passato glo-
rioso e di una raffinata ed antica perizia. 
Da pochi giorni Piaggine ha inoltre avviato 
un bel progetto sul turismo integrato, de-
nominato Cilento Took-MC: l’unico con-
sorzio di piccoli paesi d’Italia ad aver vin-
to un bando del Ministero dello Sviluppo 
Economico. Con Camerota, Ospitaletto 
Spartano, Morigerati, Rofrano e Tortorella 
per garantire un’offerta turistica integrata 
fra mare, collina e montagna. La stretta col-
laborazione con molte associazioni sporti-
ve e culturali garantirà un calendario ricco 
di attività che spazieranno dalla botanica 
all’arrampicata sportiva, dallo sci alpinismo 
ai laboratori alimentari, accessibili già dalla 
prossima Pasqua.
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La Techmania PB63 torna a correre
LA VIGILIA La Techmania PB63 è re-
duce da tre sconfitte di fila, di cui due ca-
salinghe, per cui si può capire come tutto 
l’ambiente della società battipagliese sia 
proiettato verso il confronto diretto con la 
Gesam Gas Lucca che occupa la quarta 
posizione in classifica, con l’imperativo di 
vincere. A mettere altro peperoncino nel 
piatto del giorno servito al PalaZauli, è la 
condivisione con il Vigarano dell’ottava 
piazza, con un solo posto utile però per i 
playoff. Perdere con Lucca vorrebbe dire 
per Battipaglia allontanarsi dalla griglia 
per i playoff, forse in maniera irrimedia-
bile, vincere consentirebbe di rilanciarsi 
verso le zone alte della classifica.
LA PARTITA Coach Riga schiera un 
quintetto con Bonasia, Tunstull, Williams, 
Treffers e Orazzo ed ha subito buone ri-
sposte da quest’ultima che mette a segno 
nei primi minuti una bomba che produce 
un primo piccolo break. Nel primo quarto 
le due formazioni si controllano senza riu-
scire a prendere un vantaggio significativo 
e chiudono sul 19 pari. Copione simile nel 
secondo periodo, anche questo in sostan-
ziale equilibrio, con le ospiti in vantaggio 
di un solo punto: 40 a 39 al fischio di ripo-
so. La Techmania PB63 produce molto 
in termini di rimbalzi catturati e conclu-
sioni tentate, ma non riesce a concretiz-
zare adeguatamente, tanto che Lucca, pur 
con meno palloni catturati sotto le plance 
e tiri scoccati, a metà partita la sopravan-
za. Dopo l’intervallo lungo le ospiti sem-

brano avere in mano l’inerzia della gara, 
grazie ad una difesa sempre arcigna e un 
gioco pulito ed efficace in attacco. Ma la 
Techmania PB63 ha dalla sua un’arma in 
più, quella dell’energia messa sul parquet 
da tutte le giocatrici alternate da Riga. 
Un po’ alla volta l’intensità di Treffers e 
compagne fa inceppare i precisi mecca-
nismi offensivi delle toscane e perdere la 
tranquillità di esecuzione dei giochi. Con 
l’aiuto di un pubblico finalmente parteci-
pe e caloroso, le battipagliesi riescono sul 
finire del terzo periodo a riagganciare e 
superare le ospiti proseguendo sempre in 
vantaggio anche nell’ultimo periodo, sulle 
ali dell’entusiasmo e della carica ricevuta 
dagli spalti. Sono una bomba di Williams 
prima e poi una di Tagliamento, a ricac-
ciare indietro i tentativi di recupero delle 
avversarie, con il canestro della sicurezza 
messo a segno da Ngo Ndjock con un’en-
trata perentoria, a meno di un minuto dal 
termine. Battipaglia vince 72 a 69. 
LA NOTA POSITIVA Rialzarsi dopo tre 
sconfitte consecutive, avendo di fronte un 
avversario decisamente forte, non era né 
facile né scontato e la Techmania PB63 è 
riuscita a farlo con una determinazione e 
una volontà che fanno ben sperare anche 
per gli altri confronti che l’attendono.
LA NOTA NEGATIVA Non sempre sarà 
sufficiente confidare nell’energia e affi-
darsi all’intensità che costituiscono un 
patrimonio importante della squadra ma 
non l’unico cui dover e poter attingere. In 
altre parole, non si è vista accanto al gran-
de “cuore” una “testa” altrettanto valida 
cui rivolgersi per sviluppare il gioco nelle 
situazioni in cui non occorre solo impeto 
ma anche un po’ di ordine e lettura delle 
situazioni.
IL COMMENTO Ancora una volta è su-
perata la barriera non scontata dei settanta 
punti, a dimostrazione della predilezione 
dei ritmi alti e dei buoni talenti offensi-
vi schierati dalla Techmania PB63. Oltre 
alla solita Williams, miglior realizzatrice 
con 20 punti, grande personalità espres-
sa da Treffers che ne ha messi a segno 
18 oltre a 13 rimbalzi, 3 stoppate, 3 re-
cuperi, aiutate dalla mano educata di Ngo 
Ndjock autrice di 9 punti ma soprattutto 
dell’ultimo non facile canestro nell’azio-
ne che ha chiuso il match. Ancora non ri-
esce a esprimere appieno il suo potenziale 

Tunstull, che comunque sconta, uscita 
dall’università statunitense, l’assoluta 
mancanza di precedenti esperienze con il 
basket europeo e italiano in particolare. 
Una citazione particolare, infine, meri-
ta Valentina Bonasia: per lei 39 minuti 
senza tregua, con asfissianti marcature 
sulle avversarie di turno e transizioni a 
spron battuto, 8 punti realizzati, 5 recu-
peri e tre assist. Ma le cifre non possono 

dire tutto. Infatti, se questa vittoria con-
tro Lucca è stata propiziata dall’intensità 
e dall’energia profuse dal team, ebbene il 
suo “motore pulsante” è la giovanissima 
e neo arrivata playmaker, cui Riga ha af-
fidato da subito responsabilità importanti 
ottenendo una grande risposta in termini 
di generosità e “cuore”.

Valerio Bonito

Basket

Valentina Bonasia nel match contro Lucca (foto di Bè Battipede)

1980, scuola elementare De Amicis, maestra Emma Palo Finchi
(Foto gentilmente concessa da Cosimo Finchi).

Amarcord
Ngo Ndjock (foto di Bè Battipede)






